
Siamo nati nel 1949

197.747 flaconi e sacche
di sangue donati in 70 anni
Ringrazio tutte le donatrici e i donatori della se-
zione che in tutti questi anni con il loro gesto ge-
neroso, anonimo e gratuito hanno aiutato le per-
sone bisognose di un elemento vitale qual è il
sangue. Ricordando tutti i presidenti, dirigenti e
capigruppo che si sono succeduti negli anni pas-
sati, il mio ringraziamento oggi va anche ai com-
ponenti del consiglio direttivo, ai capigruppo e a
tutti coloro che, con il loro impegno, svolgono
tutte le mansioni necessarie per la crescita e lo svi-
luppo della nostra associazione. Un ringrazia-
mento particolare va al mio predecessore, Flavio
Zunino, che durante il lungo periodo del suo
mandato da presidente ha saputo affrontare e su-

perare tante sfide, tra cui quella più importante, la
realizzazione della nuova sede di via Margherita
di Savoia. La nostra è una sede che tutti ci invidia-
no, con locali idonei, sia dal punto di vista logistico
che sanitario, per offrire il miglior confort ai dona-
tori ed un ottimo servizio per la raccolta del san-
gue. Ritengo doveroso rivolgere un grazie ai medi-
ci e infermieri che con la loro indispensabile attivi-
tà rendono possibile l’atto del donare, contribuen-
do ad offrire un servizio adeguato alla collettività.
La necessità di sangue negli ospedali è un dato in-
confutabile, vista l’impossibilità di sopperire artifi-
cialmente a tale esigenza e l’impegno degli avisini
nella sensibilizzazione e raccolta rappresenta un
gesto importante di generosità, solidarietà ed al-
truismo in una società in cui molti valori si stanno
perdendo.  Giuseppe Ferraro

AGOSTO
02 Venerdì  ALBA
03 Sabato  PLASMAFERESI
04 Domenica  CORNELIANO
05 Lunedì  ALBA
09 Venerdì  ALBA
11 Domenica  ALBA
 MAGLIANO CAPOLUOGO
16 Venerdì  ALBA
18 Domenica  GUARENE
 NIELLA
23 Venerdì  ALBA
24 Sabato  PLASMAFERESI
25 Domenica   RODDI
30 Venerdì  ALBA

Speciale 70 anni

PRELIEVI DI SANGUE A...

GIUGNO
02 Domenica  NEIVE
07 Venerdì  ALBA
08 Sabato  PLASMAFERESI
09 Domenica   ALBA
 CORTEMILIA
10 Lunedì  ALBA
10 Lunedì  Ecg sede ore 20.30
14 Venerdì ALBA
16 Domenica  CANALE
 RICCA
21 Venerdì  ALBA
22 Sabato  PLASMAFERESI
23 Domenica  SINIO
28 Venerdì  ALBA
30 Domenica  MANGO

LUGLIO
05 Venerdì ALBA
06 Sabato PLASMAFERESI
07 Domenica  ALBA-NOVELLO
08 Lunedì  ALBA
08 Lunedì  Ecg sede ore 20.30
12 Venerdì  ALBA
14 Domenica CANOVE
 PRIOCCA
19 Venerdì  ALBA
20 Sabato  PLASMAFERESI
21 Domenica VEZZA-TREISO
26 Venerdì ALBA
28 Domenica  DIANO
 SAN ROCCO MONTÀ
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SEZIONE
ALBA
(Alba e 18
gruppi in 23
paesi di Langa
e Roero)

2.650
DONATORI

197.747
flaconi
e sacche
di sangue
raccolto

I NUMERI
DELL'AVIS
ALBESE

Primi prelievi effettuati nel 1949, benedizione del labaro nel 1950



ABBIAMO
RISOLTO
IL PROBLEMA
DELLA SEDE
70 anni di Avis ad Alba. I vo-
lontari che sono il nerbo
dell'associazione festeggia-
no. Ma dovrebbe essere la
città tutta a fare festa con
voi. Negli anni in cui sono
stato Sindaco, mi sono sem-
pre ritenuto onorato di dar-
vi una mano. Insieme abbia-
mo risolto il problema della
sede, che rappresentava un
intralcio alla vostra attività. Il bene da voi fatto non
è misurabile. Con la donazione del sangue avete sal-
vato tante vite, ed unendo il vostro sangue a quello
di altre persone avete creato vincoli incancellabili di
riconoscenza e di amore. Il sangue è uguale, qualun-
que uomo o donna l'abbia donato, senza distinzione
di provenienza, di colore della pelle, di ceto sociale.
Il sangue è segno di fraternità. E questo è il servizio
impareggiabile che voi prestate ad Alba.
 Maurizio Marello

Carlo Bo,
sindaco di Alba

I seguenti donatori
verranno premiati alla
festa dei 70 anni.
DISTINTIVO IN ORO
CON RUBINO
75 prelievi
Stefania Bertone
Massimo Fossato
DISTINTIVO
IN ORO
CON SMERALDO
100 prelievi
Claudio Bertorello
Alba

Ilvo Cocito

Alba
Teresio Anselma
Novello

Diego Battaglio,
Vezza

Stefano Brossa
San Rocco Montà

Mauro Cane
Magliano

Enrico Farinasso
Magliano

PREMIO SPECIALE
PER LE 150
DONAZIONI
Pierfranco Cavagnolo
Corneliano

UN GRAZIE DALLA CITTÀ
Sono passati ben settant’anni dalla fondazione
dell’Associazione Volontari Italiani del Sangue di Al-
ba. Nata nell’autunno del 1949 per organizzare le nu-
merose donazioni gestite dall’ospedale San Lazzaro,
l’Avis albese è diventata negli anni un punto di riferi-
mento ed una risorsa importante in caso di necessità.
In questi 70 anni sono state raccolte 197.747 sacche
di sangue utilizzate per aiutare tantissime persone.
Ora la sede albese ha oltre 2.650 donatori impegnati
in questo gesto di solidarietà. Desidero ringraziarli a
nome della città, per il loro altruismo nei confronti
degli altri. Ringrazio anche i volontari che operano
nella sede albese ed auguro all’Avis un futuro glorio-
so, con l’auspicio che questa bella storia di solidarie-
tà possa continuare fino a quando sarà necessaria.
 Carlo Bo, sindaco di Alba

Auguri amici dell’Avis
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Mons. Marco Brunetti,
Vescovo di Alba

Verranno premiati

Giorgio Groppo,
presidente dell’Avis
piemontese

Giuseppe Ferraro,
presidente
dell’Avis albese

UN SUCCESSO PERCHÉ SI AMA
Cari Amici, Vi sono grato per l’invito che mi avete fatto
di pubblicare un indirizzo di saluto per i 70 anni
dell’Avis albese. La gratitudine deriva dal dirvi un im-
menso grazie per il lavoro che avete fatto: l'Avis di Alba
con il suo prestigio è diventata punto di riferimento per
il territorio, è rispettata dalle istituzioni, ma soprattutto
da parte dei cittadini e questo può succedere solo se si
ama. Vorrei ringraziare i presidenti che si sono succedu-
ti: Meinardi, realizzatore di tante opere di solidarietà,
Zunino gli è succeduto e per 22 anni ha mantenuto i suc-
cessi e realizzato la nuova sede, Garello che rappresenta
la zona nel Comitato di Gestione dell’Arnaldo Colombo
e tutte le formichine che hanno lavorato nel silenzio.

Giorgio Groppo, presidente
provinciale e regionale Avis

UNA DONAZIONE GENEROSA
Un’Associazione come l’AVIS ci testimonia, a ca-

ratteri cubitali, la forza dell’amore che si dona, e che
attraverso gesti concreti sa donare vita e futuro agli
altri. La bellezza della gratuità del dono e della dona-
zione (del sangue, come degli organi) sta nel fatto
che questa cultura del dono ha introdotto qualcosa
di speciale: si dona ad un estraneo, ad uno che non
si conosce! È questa una novità del cammino del do-
no nella società umana, che i nostri antenati non co-
noscevano.

Vi auguro pertanto di progredire sempre in questa
strada, che ha come corsia preferenziale quella della
donazione, generosa, libera e gratuita, ricordandoci
sempre che “fare il bene, fa’ bene”, certi che solo chi
dona con gioia, vive in pienezza. Sempre.
 + Marco Brunetti, Vescovo

IL NOSTRO GRAZIE
Il prossimo 23 giugno si commemora il 70° anniver-
sario di fondazione della Sezione AVIS di Alba. È per
me un grande onore rappresentare, in veste di presi-
dente, la nostra associazione in un giorno così impor-
tante. La sezione di Alba, presente sul territorio albe-
se insieme ai 18 gruppi che ne fanno parte, nel corso
di questi anni, grazie all’impegno di chi mi ha prece-
duto alla sua guida, ha raggiunto importanti traguar-
di in termini di raccolta di flaconi e sacche di san-
gue, costituendo un importante punto di riferimento
non soltanto sul territorio di appartenenza ma anche
a livello provinciale e regionale. Sono certo che rivol-
gendo lo sguardo al passato, prenderemo spunto per
fare sempre meglio negli anni che verranno, anche
coinvolgendo chi avisino non lo è ancora ma con il
giusto stimolo potrà diventarlo.  Giuseppe Ferraro

Programma del 23 giugno
Ore 08.15 Raduno delle sezioni consorelle in piazza
del Duomo (piazza Risorgimento) di Alba.
Ore 09.00 Celebrazione della Messa in Cattedrale.
Ore 10.00 Sfilata per le vie della città.
Ore 10.30 Commemorazione ufficiale nella chiesa di
San Domenico.
Ore 13.00 Pranzo presso la sede dell’Avis in via Mar-
gherita di Savoia, 10 - Alba.
Il costo del pranzo è di Euro 30. Gratuito per i dona-
tori già premiati il 23 febbraio e quanti verranno pre-
miati il 23 giugno. Pranzo gratuito per i donatori che
hanno donato sangue da 75 volte in su. Per tutti pre-
notazione obbligatoria entro il 15 giugno 2019. Il
numero di telefono della nostra segreteria:
0173/44.03.18. E.mail: segreteria@avisalba.it

Oscar della Generosità 2018
Durante la festa dei 70 anni verrà premia-
ta una persona benemerita verso l’Avis al-
bese con l’Oscar della Generosità 2018.

Maurizio Marello
sindaco di Alba
dal 2009 al 2019



A sinistra: una delle due autoemoteche e la nuova sede inaugurata nel 2014.
A destra e sotto: prelievi di sangue nella sede di Alba.

70 anni d’amore e volontariato

Siamo a settanta an-
ni da quando l’Avis
di Alba si è costitui-

ta come associazione.
Allora, siamo negli an-
ni del primo dopoguer-
ra, oltre che pochissimi
donatori c’era anche
poca richiesta per le ne-
cessità del nostro picco-
lo ospedale in una città
con circa 15 mila abi-
tanti.
1949: NASCE
L’AVIS ALBESE
Tutto cominciò nel

1949 su richiesta del
professor Renzo Carusi
di organizzare la raccol-
ta di sangue. Il sangue
prelevato in quel tempo
era frutto della generosi-
tà dei seminaristi e dei
religiosi della san Paolo.
In Italia l’Avis esisteva
già sin dal 1927, ad ope-
ra del professor Vittorio
Formentano.
Il professor Renzo Ca-

rusi era di origini sicilia-
ne e ad Alba, dopo la
guerra, si era fermato
un altro siciliano, Gio-
vanni Bruno. Assieme a
loro un buon numero di
volontari, che ricordia-
mo ancora una volta.
Salvatore Barberis, Tere-
sa Barbero, Teresina Bu-
sca, Maria Rosa Canot-
tiere, Vittorio Pascoli, Al-
fredo Cirio, Piero Natta,
Dante Prando, Domeni-
co Levrone, GiorgioMar-
tina, Francesco Mon-

chiero, Renzo Carusi,
Tommaso Abrate, Gigi
Rizzolo. Questo gruppo
si forma il 18 maggio
dandosi una struttura
associativa con l’elezio-
ne del presidente profes-
sor Renzo Carusi e del vi-
ce dottor Tommaso
Abrate.
In altra pagina potete

vedere il numero dei
prelievi anno per anno.
Si va dai 21 flaconi rac-
colti nel 1950 alle 5.060
sacche del 2011, massi-
mo risultato per la no-
stra Avis albese.
Ricordiamo breve-

mente i fatti salienti di
questa lunga storia di
generosità.
BENEDIZIONE
DEL LABARO
Il 4 giugno del 1950 il

vescovo di Alba mons.
Carlo Stoppa benedice il

labaro dell’associazione
alla presenza del fonda-
tore dell’Avis nazionale
dottor Vittorio Formen-
tano, madrina la signo-
ra Elena Viglino Miro-
glio. Oltre ai prelievi in
ospedale, la vita associa-
tiva si arricchisce di vita
sociale, come la gita o il
pranzo comunitario,
concerti, teatri. Le dona-
zioni aumentano tanto
che nel 1959, per la fe-
sta dei dieci anni, in un
solo giorno si raccolgo-
no 400 flaconi.
ALBA-AVIS,
INFORMAZIONE
DA 55 ANNI
Nel 1964 viene stam-

pato per la prima volta il
nostro giornale di infor-
mazione Alba-Avis, che
quest’anno festeggia i
55 anni di attività, di in-
formazione. A questo si

sono aggiunti il calenda-
rio annuale e 11 numeri
speciali pubblicati nelle
ricorrenze principali.
LA NUOVA SEDE
Anche la sede passa

dalla pizzeria di Bruno
alla sede di via Vittorio
Emanuele prima e a
quella storica di via Pie-
trino Belli poi. Ora dal
2013, alla nuova bella e
funzionale sede di via
Margherita di Savoia.
Un forte incremento

all’attività della sezione
sono l’arrivo delle due
autoemoteche, nel
1972 e nel 1983. In po-
chi anni i gruppi aderen-
ti alla nostra sezione so-
no ben 18, sparsi nella
Langa e nel Roero.
42 ANNI
DI GEMELLAGGIO
CON I FRANCESI
Il 1977 è caratterizza-

to dal gemellaggio con
le cittadine francesi di
Saint Tropez, Gassin e
Ramatuelle. Dieci anni
dopo, nel 1987, si ag-
giungono i comuni di
Sainte Maxime e La
Croix Valmer.
IL GRUPPO GIOVANI
Negli anni ’70 nasce il

primo e foltissimo grup-
po giovani per la propa-
ganda, per aiutaremedi-
ci e infermieri nei prelie-
vi, e un gruppo di autisti
per le due autoemote-
che Nel 1974 viene or-
ganizzata la marcia Doi
pass con coi dl’Avis, giun-
ta quest’anno alla
45.ma edizione.

OLTRE LE FRONTIERE

Ma l’Avis ha sempre
pensato anche a chi è
meno fortunato di noi,
con opere di aiuto spe-
cialmente in Africa, con
la costruzione di una
scuola in Senegal, un
centro di assistenza in
Kenia, un padiglione
per malati di Aids in Bur-
kina Faso, aiuti conti-
nuativi, anche in forma
privata, per i lebbrosi e
le donne abbandonate
di fratel Vincenzio Lui-
se. Inviando anche un
camion di aiuti durante
la guerra in Bosnia. Aiu-
tando persone partico-
larmente bisognose.
Tanto che la Famija al-
beisa nel 1994 conse-
gna all’Avis il premio
Amici di Alba.
UN RICORDO
PER GLI AVISINI
DEFUNTI
Nel numero speciale di

Alba-Avis preparato in
occasione dei 65 anni
di fondazione della no-
stra attività abbiamo
pubblicato un lungo
elenco di donatori che
ci hanno lasciato. Sono
553, forse più. Credia-
mo siano stati accolti in
Paradiso per aver dona-
to sangue ai fratelli.
È questa una breve

carrellata dalle origini
dell’Avis albese, di quan-
to fanno e faranno lemi-
gliaia di volontari che
con sacrificio sì, ma an-
che con tanta gioia, per
aiutare i propri fratelli.
 Severino Marcato

3 La nostra storia



DONAZIONI DI SANGUE NELL’AVIS DI ALBA DAL 1948 al 1989

1950 21 1960 450 1970 1381 1980 2746

1951 36 1961 241 1971 2419 1981 3069

1952 55 1962 182 1972 2728 1982 3282

1953 75 1963 360 1973 2731 1983 3434

1954 160 1964 434 1974 2728 1984 3405

1955 274 1965 683 1975 2852 1985 3205

1956 284 1966 980 1976 2680 1986 3501

1957 320 1967 1100 1977 2410 1987 3661

1958 360 1968 1300 1978 2746 1988 3705

1959 699 1969 1332 1979 2812 1989 4002

1949 - Presidente Loren-
zo Carusi. Vice presidente
Tommaso Abrate.
1952 - Presidente Loren-
zo Carusi. Vice presidente
Piero Grimaldi.
1954 - Presidente Piero
Grimaldi. Vice presidente
Giovanni Bruno.
1956 - Presidente Piero
Grimaldi. Vice presidente
Giovanni Bruno.
1958 - Presidente Piero
Grimaldi. Vice presidente
Giovanni Bruno e Giovan-
ni Riolfo.
1960 - Presidente della
sezione Piero Grimaldi.
Presidente del consiglio
Giovanni Riolfo.
1961 - Presidente Loren-
zo Carusi. Vice presidente
Giovanni Bruno.
1962 - Il dottor Tomma-

so Abrate assume la presi-
denza.
1964 - Presidente Tom-
maso Abrate. Vice presi-
dente Giovanni Bruno.
1966 - Presidente Tom-
maso Abrate. Vice presi-
dente Giovanni Bruno.
1968 - Il 14 novembre
muore Tommaso Abrate.
Presidente Giovanni Bru-
no. Vice presidenti Dante
Prando e Piera Chiarle.
1970 - Presidente Gio-
vanni Bruno. Vice presi-
denti Dante Prando e Pie-
ra Chiarle.
1972 - Presidente Gio-
vanni Bruno. Vice presi-
denti Dante Prando e Pie-
ra Chiarle.
1975 - Presidente Gio-
vanni Bruno. Vice presi-
dente Dante Prando.

1978 - Presidente Gio-
vanni Bruno. Vice presi-
denti Lorenzo Meinardi e
Pasquale Rillo.
1981 - Presidente Loren-
zo Meinardi. Vice presi-
denti Giuseppe Berbotto
e Severino Marcato.
1984 - Presidente Loren-
zo Meinardi. Vice presi-
denti Giuseppe Berbotto
e Severino Marcato.
1987 - Presidente Loren-
zo Meinardi. Vice presi-
denti Severino Marcato e
Sergio Barbero.
1990 - Presidente Loren-
zo Meinardi. Vice presi-
denti Severino Marcato e
Sergio Barbero.
1993 - Presidente Loren-
zo Meinardi. Vice presi-
denti Severino Marcato e
Sergio Barbero.

Fino a novembre 96 -
Presidente Lorenzo Mei-
nardi. Vice presidenti Ser-
gio Barbero e Flavio Zuni-
no.
Dal novembre 96 - Presi-
dente Falvio Zunino. Vice
presidenti Lorenzo Mei-
nardi e Alfonso Garello.
1999 - Presidente Flavio
Zunino. Vice presidenti
Lorenzo Meinardi e Alfon-
so Garello.
2002 - Presidente Flavio
Zunino. Vice presidenti
Lorenzo Meinardi e Ser-
gio Barbero.
2005 - Presidente Flavio
Zunino. Vice presidenti
Lorenzo Meinardi e Ser-
gio Barbero.
2009 - Presidente Flavio
Zunino. Vice presidenti
Lorenzo Meinardi e Fran-

co Vicentini.
2013 - Presidente Flavio
Zunino. Vice presidenti
Lorenzo Meinardi e Fran-
co Vicentini.
2017 - Presidente Flavio
Zunino. Vice presidenti
Giuseppe Ferraro e Pier-
luigi Binello.
2019 - Da febbraio. Presi-
dente Giuseppe Ferraro.
Vice presidenti Pierluigi
Binello e Gianfranco Ca-
navese.
Direttori sanitari. Loren-
zo Carusi, Piero Grimaldi,
Franco Buffa, Antonio Ba-
ravalle, Giuseppe Fenoc-
chio, Marta Castagnotto.
Cappellani Avis. Don Ar-
mando Giovannini, Don
Giuseppe Soro, Don Giu-
liano Censi.

Sette presidenti in 70 anni
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Tommaso Abrate

Hanno diretto l'Avis albese

Giovanni Bruno Renzo Meinardi

Flavio Zunino

Giuseppe Ferraro

Piero GrimaldiLorenzo Carusi



Per aiutare l’Avis di
Alba basta devolve-
re il 5 per mille nella
prossima dichiara-
zione dei redditi.

1) Compila la sche-
da Cud o il modello
730 o il modello uni-
co.

2) Firma il riquadro
indicato come Soste-
gno del volontaria-
to.

3) Indica il codice fi-
scale dell’Avis di Al-
ba qui sotto.

81011260049

DONAZIONI DI SANGUE NELL’AVIS DI ALBA DAL 1990 A MAGGIO 2019

1990 4109 2000 4360 2010 4926

1991 4070 2001 4245 2011 5060

1992 3790 2002 4336 2012 5007

1993 3846 2003 4338 2013 4791

1994 3958 2004 4307 2014 4463

1995 4085 2005 4428 2015 4365

1996 4000 2006 4529 2016 4442

1997 3993 2007 4684 2017 4460

1998 4042 2008 4649 2018 4413

1999 3907 2009 4804 2019 1856
(al 31/5)
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Nelle due tabelle a fron-
te sono riportate tutte le
donazioni di sangue dal
1950 sino al 31 maggio
2019. Abbiamo comin-
ciato, come sezione avi-
sina costituita, con la
raccolta di 21 flaconi di
sangue nel 1950. I flaco-
ni contenevano circa
250 ml di sangue. Nel
2011 abbiamo raccolto
la bellezza di 5.060 sac-
che di sangue di circa
450 ml di sangue.

In questi numeri sono
compresi anche i prelie-
vi in aferesi, come il pla-
sma. Il totale dei flaconi
e sacche donate in 70
anni, sino al 31 maggio
2019 , sono c i r ca
197.747.

42 anni di gemellaggio con i francesi...

...e 45 camminate in collina
La marcia dell’Avis, la

Doi pass con coi
dl’Avis, è nata nel

1974 ed è subito partita
alla grande con gli orga-
nizzatori, un numeroso
gruppo di ragazzi e ragaz-
ze, con buona volontà
ma senza esperienza.

Un percorso di quasi
22 chilometri a cui han-
no partecipato i migliori
maratoneti del Piemonte.
È arrivato per primo al tra-

guardo Mario Gallarato
di Cuneo, prima che gli or-
ganizzatori fossero pron-
ti ad accoglierlo. D’altron-
de il bravissimo Gallarato
aveva impiegato solo
un’ora, 19 minuti e 24 se-
condi. Tempo davvero
buono ma che l’anno do-
po fu battuto da Attilio Li-
berini in un’ora e 14 mi-
nuti.

Poi il percorso fu accor-
ciato, ma sempre in colli-

na, fino all’edizione del
2019 che si è svolta lun-
go la pista ciclabile del Ta-
naro. Ora è solo una cam-
minata da farsi in allegria
e in compagnia, nono-
stante i 14 chilometri...
ma non ci solo salite.

Ed è una festa per tutti,
atleti, famiglie con bambi-
ni e... cani. L’importante
che si parli del dono del
sangue e che si venga
poi a donare.  <

Tutto è cominciato il
20 e 21 maggio del
1977, a Saint Tro-

pez, con la firma di una
pergamena che suggella-
va il gemellaggio con la
cittadina di Saint Tropez
e i comuni di Gassin e Ra-
matuelle. Da parte di Al-
ba erano presenti l’allora
presidente Giovanni Bru-
no e il suo vice Renzo Mei-
nardi che erano giunti a
Saint Tropez con un pull-
man di donatori. La nu-
merosa delegazione fran-
cese era capitanata dal
presidente Edouard Fag-

giuoli e tutto il direttivo.
La seconda parte della fir-
ma della Carta avvenne
ad Alba nel settembre del-
lo stesso anno. Dieci anni
più tardi si sono aggiunti i
paesi di Sainte Maxime e
La Croix Valmer.

Ricorre quest’anno il
42.mo anno di questa bel-
la alleanza in nome del
dono del sangue. E ogni
anno c’è un incontro in
Francia e in Italia a ricor-
do di questi momenti di
solidarietà e di amicizia
tra i dirigenti e i donatori
di sangue transalpini.

La delegazione dei francesi ad Alba per ricordare i 40 anni di gemellaggio nel 2017. Siamo nel 1974. Mario Gallarato vince la Doi pass di 22 km.

5 cittadine di Francia con Alba

Il 5 per
mille
all’Avis
albese



CORTEMILIA - L’Avis ha iniziato la sua atti-
vità nel 1966, per iniziativa del sindaco Car-
lo Dotta e della moglie Argentina, da ricor-
dare però che alcuni donatori venivano re-
golarmente ad Alba per donare sangue.
Totale sacche raccolte 6.451. Donatori atti-
vi 118. Capogruppo Enrica Barberis.

SAN ROCCO-SAN VITO-MONTÀ - Montà è
un grosso centro, ma l’Avis è nata nella fra-
zione di San Rocco nel bar di Marcellino Ca-
setta nel 1981. Anche a San Rocco è stato
eretto un bel monumento. Donazioni dal
1981, 6.108. Donatori attuali 111. Respon-
sabile del gruppo Giovanni Battista Casetta.

CORNELIANO-PIOBESI - I due popolosi
paesi formano un unico gruppo. L’Avis ha
iniziato l’attività a Corneliano nel 1956. In
casa di Giovanni Capello è nato il giornale
Alba-Avis nel 1964. In questo gruppo sono
state raccolte 8.326 sacche. Donatori attivi
185. Capogruppo Pier Luigi Binello.
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CANOVE - Il gruppo avisino è nato nel
1972 con l’arrivo dell’autoemoteca. Nel pic-
colo paese l’Avis ha trovato terreno fertile
grazie all’entusiasmo della signoraMarghe-
rita Vidoz. Ora capogruppo è Renato Perosi-
no. Dal 1972 sono state raccolte 2.725 sac-
che di sangue. I donatori attivi sono 50.

NIELLA-FEISOGLIO-CRAVANZANA - Tre
bellissimi paesi dell’Alta Langa. L’Avis na-
sce nel 1982. Prima aNiella, a cui si sono ag-
giunti Feisoglio e Cravanzana. L’autoemote-
ca si reca di volta in volta in una di queste lo-
calità. Donatori 52. Sangue raccolto 3.065
sacche. Capogruppo Michela Canaparo.

NOVELLO - Nel 1967, su iniziativa del pit-
tore Oreste Tarditi, primo capogruppo, è
stato costituito il primo gruppo di volontari
avisini, con ramificazioni a Barolo eMonfor-
te. I volontari sono 61. Le sacche di sangue
raccolte dal 1973 sono state 4.339. Respon-
sabile del gruppo Giorgio Blangino.

CANALE-VALPONE - L’Avis ha iniziato la
sua attività nel 1973 dopo l’invito di Augu-
sto Romanetto e con la responsabilità di An-
tonino Murru. Da ricordare il premio sul do-
no del sangue. Dal 1973 sono state raccolte
8.273 sacche. I donatori sono 146. Respon-
sabile del gruppo Giuseppe Destefanis.

PRIOCCA - Uno dei gruppi più vecchi, infat-
ti è stato costituito nel 1966 per opera
dell’ostetrica Giovanna Barile che già ave-
va un gruppo di volontari del sangue per le
urgenze nell’ospedale di Alba. I donatori so-
no 95. Dal 1973 sono state raccolte 4.199
sacche. Capogruppo Roberto Cravanzola.

RODDI - Roddi e alle porte di Alba, per que-
sto ha avuto un forte sviluppo in aziende e
in case. Il gruppo è stato costituito nel
1982. Ma già prima alcuni volontari dona-
vano sangue ad Alba. Gli avisini sono ora
82. Dal 1973 sono state raccolte 4.837 sac-
che. Attuale responsabile Mauro Cane.

RODDINO - È il più piccolo dei gruppi di do-
natori di sangue avisini. La popolazione è
di soli 413 persone. Il primo prelievo è av-
venuto sull’autoemoteca di Alba il 6 genna-
io 1974. Da allora sono state raccolte
1.445 sacche di sangue. Gli avisini sono 18.
Responsabile Lorenzo Burdizzo.

SINIO-ALBARETTO - Tipici paesi di Langa
abbarbicati sulle colline. Sinio a metri 357,
abitanti 533. Albaretto a 672metri, abitanti
229. L’Avis è presente a Sinio dal 1950 con
i volontari Alfredo Cirio e Giuseppe Boasso.
Donazioni dal 1973, 3.669, avisini 83. Re-
sponsabile del gruppo Serena Scavino.

TREISO-TREZZO-BARBARESCO - Il grup-
po di Treiso è uno dei primi nati per iniziati-
va di don Giuseppe Fiori. I prelievi si effet-
tuavano ad Alba, poi il gruppo divenne au-
tonomo. Si sono poi aggiunti Trezzo e Bar-
baresco. Donatori attivi 75. Donazioni dal
1973, 3.692. Responsabile Alex Marsero.

VEZZA D’ALBA - Comprende anche le loca-
lità Borgonuovo e Borbore. Dal 1960 è atti-
vo un gruppo di volontari. Vezza ha dedica-
to un monumento al donatore. Può conta-
re su 127 volontari attivi. Dal 1973 sono
state raccolte 8.434 sacche di sangue. Presi-
dente del gruppo Carla Bonino.

DIANO-RICCA - I donatori di Diano-Ricca
donavano sangue già nel 1949 agli inizi
della nascita dell’Avis albese. Poi nel 1956
si è costituito il gruppo a Diano. Ora a Dia-
no-Ricca ci sono 126 volontari. Le donazio-
ni dalla fondazione sono state 6.939. Capo-
gruppo Carlo Farinetti.

GUARENE-VACCHERIA. Importante comu-
ne del Roero, con oltre 3200abitanti tra Gua-
rene e la popolosa frazione della Vaccheria.
Nasce come gruppo negli anni settanta per
impulso del parroco don Toso. Gli avisini so-
no 125. Dalla fondazione 6.789 donazioni.
Capogruppo Gianfranco Canavese.

MAGLIANOALFIERI - L’Avis diMagliano ca-
poluogo e la frazione sant’Antonio è tra i
gruppi più datati, ed è stata fondata dai par-
roci don Francesco Leone e don Ettore Droc-
co già nel 1953. Può contare su 105 donato-
ri. Dal 1953 sono state raccolte 7.027 sacche
di sangue. Capoguppo Gianluca Adriano.

MANGO - L’Avis di Mango è nata nel 1972
con l’arrivo della prima autoemoteca
dell’Avis albese. In quella occasione si sono
presentati 48 donatori convocati da Regina
Lavagna. Ora ci sono 105 volontari capita-
nati da Egidio Ferrero. Dal 1972 sono state
raccolte 5.185 sacche di sangue.

NEIVE-NEVIGLIE - Neive, uno dei borghi
più belli d’Italia, ha 3.147 abitanti, Nevi-
glie 416. L’Avis di Neive nasce negli anni
sessanta per opera di Mario Albertelli. Ne-
viglie si è aggiunto di recente. Dal 1973 i
prelievi di sangue sono stati 6.992. Dona-
tori 126. Capogruppo Mirko Gatti.

I nostri 18 gruppi



Sabato 13 aprile il
gruppo avisino
dell’Avis di Guare-

ne-Vaccheria ha fe-
steggiato i donatori
emeriti.

La cerimonia si è svol-
ta in aula Anfossi del pa-
lazzo comunale di Gua-
rene alla presenza dei
dirigenti del gruppo ca-
pitanati da Gianfranco
Canavese, del nuovo
presidente della sezio-
ne avisina albese Giu-
seppe Ferraro, del vice
sindaco di Guarene Pie-
ro Rivetti, del presiden-
te regionale e provincia-
le dell’Avis Giorgio
Groppo.

Nel gruppo avisino
di Guarene-Vaccheria
nel 2018 sono state rac-
colte 211 sacche di san-
gue, ben 23 in più del
precedente anno. Altri
8 volontari si sono uni-
ti al gruppo per colla-
borare in questa im-

portantissima opera
umanitaria.

Sono stati premiati
55 avisini. Con Distin-
tivo in rame (10 prelie-
vi): Francesco Cagnas-
so, Alberto Credenti-
no, Massimil iano
D’Agostino, Marina
Danusso, Stefania Ro-
baldo. Distintivo d'ar-
gento (15 prelievi): Da-
vide Cavallo, Annalisa
Delpiano, Florin Ioan
Dumbrava, Luca Gal-
lo, Carlo Malerba, Pao-
la Manzi, Sara Miglio,
Massimo Palladino,
Cristiano Quadrio,
Ezio Rapalino, Celia
Risso, Marco Tarasco.
Distintivo d'argento do-
rato (25 prelievi): Gian-
ni Alessandria, Danie-
le Cagnasso, France-
sco Calissano, Carla
Castellotto, Luca Del-
lapiana, Diego Gallo,
Giorgio Robaldo, Save-
rio Rapalino. Distinti-

vo d'oro (50 prelievi):
Fabrizio Agnelli, Gui-
do Boffa, Maurizio
Cassinelli, Maurizio
Negro.

Il distintivo d'oro

con rubino per aver do-
nato sangue per ben 75
volte è stato consegna-
to ai volontari Bruno
Carosso e a Renzo Sa-
glietti.

La bella serata si è
conclusa, in amicizia e
in serenità, con la cena
consumata presso il ri-
storante Miralanghe di
Guarene. o
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Tutto bene alla 45.ma "doi pass..."

L’anno scorso la mani-
festazione sportiva
Doi pass con coi

dl'Avis era stata soppres-
sa per i noti problemi di
sicurezza sulle strade in
seguito al decreto Gabriel-
li. Quest’anno il percorso
è stato cambiato intera-
mente e si è spostato lun-
go la pista ciclabile che
costeggia il fiume Tanaro
in direzione Pollenzo.

La giornata non pote-
va essere migliore. Un
caldo sole ha accompa-
gnato i circa 800 cammi-
natori e qualche centina-

io di maratoneti. Parten-
za in perfetto orario dal-
la sede dell’Avis per af-
frontare i 14 chilometri
del percorso. Lasciate le
dolci colline, la strada
ghiaiata è tutta pianeg-
giante ed è risultata mol-
to gradita ai partecipanti
nonostante il percorso
fosse di 14 km. Pochi
hanno fatto il tragitto
più breve di circa 10 km.

All’arrivo è stato conse-
gnato un chilo di ottimo
riso. Premiati anche i
gruppi con più di 10
iscritti. Primo premio è

risultato il gruppo sporti-
vo della Ferrero con 120
atleti, secondo la Mokafè
con 94, terzo l’Avis di Ba-
gnolo Mella con 48.

«Un grazie a tutti: par-
tecipanti, organizzatori
e sponsor» ha detto il
nuovo presidente dell’A-
vis albese Giuseppe Fer-
raro. «Ora stiamo prepa-
rando la grande festa del
23 giugno per ricordare i
70 anni dell’Avis, con i
suoi 60 mila litri di san-
gue raccolto e le migliaia
di vite umane aiutate».
 S. M.

Premiati 55 volontari a Guarene

I premiati dell'attivissimo gruppo avisino di Guarene con il nuovo presidente dell'Avis
Giuseppe Ferraro (a sin. nella foto) e il capogruppo Gianfranco Canavese (a destra).
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NASCITE
TREISO - È nata Anna
Gatti, il 23marzo 2019, fi-
glia di Elena Marcarino e
Luca Gatti.
CORNELIANO - È nato
Nicolò Basso, figlio di
Maurizio e Cristina Ba-
ralis, nipote di Caterina
Buratto e Gianmatteo
Baralis.
CANALE - È nata Lucia,
figlia di Chiara Destefanis
e di Giacomino Rabbio-
ne, nipote di Giuseppe
Destefanis, capogruppo
di Canale e della moglie
donatrice Maria Ferrero.

LUTTI
ALBA - È mancata la
mamma della donatrice
Daniela Canonica.
NEIVE-NEVIGLIE - Con-
doglianze al donatore
Francesco Pagano e fami-

glia per lamorte della non-
na Maria Chiriotti vedova
Gaiotti.

RICCA - È mancato Pie-
tro Bosco, suocero del do-
natore Ermanno Savoiar-
do.
PRIOCCA - È mancata
Margherita Cordero, ve-
dova Cordero, nonna dei
donatori Cristina Corde-

ro e Andrea Visecchia.
PRIOCCA - È mancato
Giovanni Maria Cordero
(Jot), papà dei donatori
emeriti Carlo e Paolo,
nonno di Massimo,Gian-
luca e Andrea Cordero,
nostri donatori.
DIANO-RICCA - È man-
cata la signora Bruna
Porta, mamma del dona-
tore Felice Gavarino,
nonna di Silvana, Simo-
ne, Chiara, Fabio, Sara
e Ivan.

MARZO
Valentina Nikolova
Stefano Cascina
Rebecca Chinazzo
Raffaella Garelli
Luca Bracco
Rozina Burlacu
Francesco Damonte
Eugen Romascanu
Luciano Giacosa
Giovanni Muffini
Simone Pisano
Franco Massolino

APRILE
Kevin Eftimov
Marco Pugliese
Giancarla Mano
Jennifer Nada
Marco Capurro
Nicola Maltese
Abderrahim
Ben Saltana

MAGGIO
Luca Saglia
Eugenio Benassi
Manuela Barbarossa

Andrea Rivetti
Antonella Tenaglia
Ambrosano Massi-
mo
Cerruti Leonardo
Conese Gabriele
Costa Erika
Di Rosa Enrica
Durando Gabriella
Germano Maria
Gomba Pietro
Iudicello Fabio
Kohn Gansl Gloria
Marolo Filippo
Oggero Matteo
Pecchio Alice
Pricina Giulia
Procchio Umberto
Ridolfi Raissamaria
Roncarati Francesco
Rostagno Elisa
Scaglia Francesca
Sellak Chaimae
Tonini Bossi Carlo
Vacchetto Emanuele
Volpe Davide
Zaharie Teodosia Ca-
siana

Nuovi donatori di sangue

Notiziedai gruppi

C ’è allegria nell’au-
t o e m o t e c a
dell’Avis parcheg-

giata davanti alla scuola
del Liceo scientifico di
Alba. Si sono prenotati
ben 35 ragazzi delle clas-
si IV e Vper una donazio-
ne di sangue dopo che
nella loro scuola, invitati
dai professori Gian Mar-
co D’Alessandro e Luisel-
la Fenocchio, si sono re-
cati per parlare dell’Avis

l’amministratore Lucia-
no Garello e la direttrice
sanitaria dell’Avis albese
dottoressa Marta Casta-
gnotto.

Ecco il gran giorno, 31
maggio, a dimostrare
che a 18/19 anni non c’è
paura per una siringa e
di donare sangue.

Francesca, 19 anni, ha
appena terminato di
riempire la sacca di 450
ml. «Tutto bene, sono

proprio contenta.Qualco-
sa di utile, e in fondo an-
che un po’ di egoismo,
perchépotrei averne biso-
gno. Lo rifarei, eccome!».

Gabriele, 18 anni. «È
stata una bella esperien-
za, tutto bene. Anch’io
tornerò a donare».

Marisa, 18 anni:
«All’inizio ero un po’ titu-
bante, ma è andata bene,
e anch’io spero di tornare
per questo dono».

Carlo, per gli amici Ae-
rosol, 19 anni: «Sono ri-
masto colpito da quanto
ci hanno raccontato gli
oratori dell’Avis venuti
nella scuola e ho deciso
di provare. Sono davve-
ro contento».

Su una poltrona c’è
una vecchia conoscenza
dell’Avis, Luigi Gallo,
professore allo Scientifi-
co, al suo attivo ben 77
prelievi. Si lascia andare
a qualche confidenza.
«Per me è come fosse la
prima volta, rivivo le do-

nazioni della mia giovi-
nezza in mezzo a questi
splendidi e coraggiosi
giovani».
Alla fine dellamattina-

ta i ragazzi che hanno po-
tuto donare sono stati
25. Un po’ di amarezza
per altri, a cui, per varie
ragioni come la pressio-
ne bassa, non hanno po-
tuto essere sottoposti al
prelievo. Sarà per una
prossima volta. Auguri e
un grazie a tutti questi
nuovi giovani avisini.
 Severino Marcato
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«Non è tanto quello
che facciamo, ma
quanto amore mettia-
mo nel farlo. Non è
tanto quello che dia-
mo, ma quanto amo-
re mettiamo nel da-
re».
Santa Teresa
di Calcutta

«Solo donando parte
di se stessi agli altri,
senza pretendere nul-
la in cambio, si può
definire una vita de-
gna di questo no-
me».

Daniela Volontè

I ragazzi dello Scientifico
hanno donato sangue

Parte dei ragazzi dello Scientifico di Alba con alcuni dirigenti della scuola
e dell'Avis dopo la bellissima esperienza del dono di sangue venerd 31 maggio.

Un momento di riflessione...


